Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 18 ottobre 1990

MONUMENTI SPAZIALI E SOSTANZA-NON SOSTANZA

Oberto:

Quando si parla di monumenti di pensiero di tipo magico, non ci si riferisce a opere legate alla scultura, alla pittura, ecc.ecc., ma a opere relative a un altro tipo di realizzazione. In alcune epoche, presso grandi civiltà, sono state costruite delle strutture di pensiero utilizzando la "sostanza-non sostanza". Come già sapete, la sostanza-non sostanza è una realtà che può essere modellata; essa infatti è un componente dell'esistente che può assumere qualsiasi forma. Attraverso tecniche magiche è anche possibile mantenere per tempi lunghissimi queste forme costruite utilizzando la sostanza-non sostanza che diventa così non più modificabile in maniera assoluta.

COSTRUZIONE DEI MONUMENTI SPAZIALI

Per costruire questi monumenti occorrono molti anni, da diciotto ai venti anni fino a quattro o cinque secoli. Benché essi non siano soggetti alla gravità, possono però subire una serie di movimenti ed assumere determinate posizioni simili a quelli che succederebbero in un campo gravitazionale. I monumenti spaziali hanno una propria orbita ed hanno anche la capacità di incontrare la terra in un determinato momento del tempo.

Intervento:

Perché si costruiscono i monumenti spaziali?

Oberto:

Se si impiega un tempo così ampio, dai diciotto ai quattrocento anni, per costruire monumenti di questo genere, significa che devono avere una notevole importanza. Infatti essi racchiudono con un notevole spessore tutto ciò che una civiltà, una cultura, ha formato nel tempo. Già sapete che secondo la nostra concezione il tempo è una sostanza che dà spessore alle forme. Quando esso di sovrappone a loro queste ultime diventano più importanti.

I monumenti spaziali di cui parliamo possono anche spaziare in avanti ed indietro nell'arco di tempo in cui essi sono stati costruiti. Se ad esempio vengono impiegati diciotto anni per costruirne uno ciò significa che questo uno potrà spaziare in avanti e indietro di diciotto anni per cui in realtà otteniamo un tempo più esteso. Vi racconto adesso qualcosa sulla storia di questi monumenti. Con il trascorrere del tempo si sono formate delle tradizioni relative ad essi. Monumenti di questo tipo vengono costruiti da circa ventimila anni per cui oggi ne esistono numericamente una certa quantità.

GLI ANNUNCIATORI DEI MONUMENTI SPAZIALI

Questi monumenti spaziali che incrociano la terra in momenti temporalmente definiti e si manifestano come se fossero dei veicoli, degli U.F.O., vengono segnalati anticipatamente da annunciatori (mai meno di quattro).

Detti annunciatori che presentano il monumento spaziale lo precedono nel tempo in media di un certo numero di anni iniziando e completando poi il messaggio portato dal monumento stesso. Gli annunciatori hanno la possibilità di trasmettere il codice attraverso il quale leggere ed interpretare l'opera spaziale. Essi danno quindi le indicazioni precise, per chi sa leggerle, sui tempi di passaggio di questi monumenti, in modo da ricevere le conoscenze, la bellezza, i suggerimenti, il codice di informazioni e di riproduzione degli stessi.

MANIFESTAZIONE DEI MONUMENTI SPAZIALI

In questo senso vengono date anche le istruzioni per costruire un'altra struttura di questo genere. A questi annunciatori occorre poi donare un obolo di mantenimento, affinché questa forza possa portare a beneficio dell'uomo ciò che essa contiene. Se da parte degli umani non arriva risposta il monumento spaziale si manifesterà solamente in forma apparente attraverso le immagini, luci, proiezioni, pensieri, stati d'animo, condizioni sincroniche che si avvereranno su una linea di eventi concentrata soltanto su certe fasce del nostro pianeta. in questo modo esso lascia un messaggio tale da essere più facilmente ricordato quando ripasserà nuovamente.

Intervento:

Si tratta di persone fisiche o di segnali?

Oberto:

Si tratta di realtà che fanno parte del monumento. Così come prima di una chiesa potrai vedere delle fontane che preparano ciò che poi incontrerai, allo stesso modo la struttura del momento è annunciata da una serie di segnali, di immagini preparatorie.

CONOSCENZE E MONUMENTI SPAZIALI

Questa opera ha la finalità di ripresentare conoscenze che sono difficilmente attingibili dalla mente di razza, in quanto sono stratificate sotto uno spessore temporale. In questo modo è possibile portare a conoscenza aspetti culturali, siano essi di tipo estetico o tecnologico, che altrimenti sarebbero andati completamente persi.

Intervento:

Attualmente sono in arrivo dei monumenti spaziali?

Oberto:

Esistono quaranta monumenti che in questo arco temporale possono incrociare la nostra orbita. Un incontro con il primo annunciatore di un monumento spaziale in arrivo è avvenuto nove anni fa. Circa sei anni addietro è passato il secondo annunciatore e presto dovrebbe giungere il terzo che fornirebbe informazioni circa il punto base di incontro. Poi passeranno altri di questi monumenti.

Intervento:

Esistono, fra questi monumenti, alcuni che sono maggiormente importanti?

Oberto:

Sui quaranta nominati cinque hanno una notevole importanza.

Ad esempio nel Libro delle Tre Risposte esiste una chiave di lettura del secondo annunciatore. Queste chiavi di lettura sono abbastanza simili tra loro, anche se ognuna conserva delle specificità che sono determinanti per l'interpretazione di quanto ci giunge. Esse tendono ad essere similari perché si basano su aspetti che nell'uomo sono abbastanza costanti.

Intervento:

Anche Damanhur come popolo costruirà un giorno un qualcosa del genere?

Oberto:

Un monumento di questo tipo è di una complessità considerevole.

Intervento:

E' possibile andare incontro a questi monumenti?

Oberto:

Semplicemente si aspetta il loro arrivo.

Intervento:

Incontrare uno di questi monumenti rappresenta per l'umanità un salto evolutivo?

Oberto:

Rappresenta un salto evolutivo soltanto se si riesce ad interpretarne il messaggio. Immagina una persona che entra in S. Pietro e si mette a cercare le formiche per terra, senza accorgersi della realtà attorno a sé. Entrando in contatto con questi monumenti si è in grado di concepire, di vedere ciò che può essere considerato il bello, e porsi così in contatto con civiltà molto avanzate.

DURATA DEI MONUMENTI SPAZIALI

La durata dei monumenti spaziali è molto ampia; in un tempo di mille anni essi invecchiano soltanto di dieci giorni.

Intervento:

Occorre contattarli fisicamente oppure sono contattabili anche a distanza di chilometri?

Oberto:

Quando essi si presentano, entrano in contatto con tutto il pianeta e non con specifici luoghi fisici. Occorre sempre, come già abbiamo detto, avere la chiave per accedere al messaggio che arriva. Anche se si riesce ad avere accesso alla conoscenza, la comprensione della medesima potrà poi avvenire a livelli diversi, allo stesso modo in cui si gode di un'opera d'arte in base alla preparazione artistica del fruitore.

FINALITÀ DEI MONUMENTI SPAZIALI

La finalità di un monumento spaziale è proprio quella di essere visto, di essere interpretato, di presentare quanto una civiltà ha saputo produrre di bello nella propria esistenza.

Intervento:

Questi monumenti arrivano soltanto da questo pianeta oppure anche da altri pianeti?

Oberto:

Stiamo adesso parlando di monumenti relativi a uomini di questo pianeta, anche se esistono forze extraumane in grado di incrociare altri mondi dell'uomo.

Intervento:

Esiste un elenco per conoscere l'importanza degli arrivi e prepararsi così ad accoglierli degnamente?

Oberto:

Attualmente esiste un elenco aggiornato da circa ottomila anni.

Intervento:

Hai detto che sono fatti di sostanza-non sostanza e che una volta presa forma non sono più modificabili. Altri maghi, avendo le stesse conoscenze, potrebbero modificarli?

Oberto:

Non esiste nessun motivo per modificare questi monumenti; è come volere dare una martellata ad un'opera d'arte.

Intervento:

L'avversario dell'uomo potrebbe volerli distruggere?

Oberto:

L'avversario dell'uomo non può intervenire perché essi non sono modificabili. Poi, essendo questi monumenti frutto di fantasia, di bellezza, di ricerca, essi sono in antitesi con i piani del nemico e non sono da esso avvicinabili. Dopo il crollo dell'uomo molte conoscenze magiche sono state trasmesse con questo sistema.

MONUMENTI SPAZIALI E I PASSAGGI DI NASCITE

Questi monumenti esercitano notevole influenza quando incrociano i passaggi di anime in arrivo o in partenza da questo pianeta. In tal caso coloro che nasceranno, nel caso in cui incontrassero questo tipo di conoscenza, avranno la possibilità di ricordare più facilmente.

MONUMENTI SPAZIALI ED ANTICHE CIVILTÀ

Intervento:

Atlantide, Ur, e tutte le antiche civiltà, senz'altro avranno costruito monumenti simili.

Oberto:

Alcune civiltà sono riuscite dal punto di vista magico a realizzare queste costruzioni. Le piramidi stesse sono state edificate per permettere la partenza di monumenti di questo genere. Esse rappresentano dei punti di orientamento. Ogni civiltà ha però usato dei sistemi differenti nella costruzione di queste opere.

CONTATTO CON I MONUMENTI SPAZIALI

Intervento:

Quanto tempo si fermeranno e quale tipo di moneta occorre pagare per entrare in contatto con essi?

Oberto:

La moneta che viene pagata è una moneta energetica che deve essere compatibile con queste condizioni. Questa moneta è senz'altro relativa ad uno degli usi della sostanza-non sostanza. Il tempo di permanenza vicino al nostro pianeta può essere brevissimo o anche molto lungo, da pochi minuti ad un paio di anni. Alcuni di questi monumenti arrivano e proiettano messaggi, altri arrivano e rimangono ben chiusi.

MONUMENTI SPAZIALI E CONCEZIONE DEL BELLO

Si chiamano monumenti perché portano con sé il concetto di bello, il quale però è difficilmente concepibile e paragonabile. Per alcuni infatti è sufficiente l'impressione del bello senza vedere l'oggetto, per altre civiltà è necessario passare attraverso una visione fisica o tattile o uditiva oppure basata su qualunque altro nostro senso possibile di ciò che si può immaginare come idea di bello.

Intervento:

Si manifestano alle persone attraverso sogni, visioni, ritrovamenti?

Oberto:

In alcuni casi possono far "cadere" degli oggetti, una pioggia di appositi apporti, in altri casi arrivano sogni.

MONUMENTI SPAZIALI E I VALORI DELLA CIVILTÀ

Alcuni monumenti sono poi riservati al mondo della morte, per coloro che sono morti, in quanto si relazionano a civiltà che hanno sviluppato maggiormente questa specifica tematica. Ad esempio la civiltà egizia ha approfondito in maniera particolare la tematica relativa alla morte. Quindi un passaggio del monumento spaziale costruito dagli Egizi può essere relativo alla Città dei morti. Altre civiltà hanno invece elaborato tematiche completamente diverse.

I monumenti spaziali racchiudono tutto ciò che viene considerato bello della civiltà che li costruisce. Tra l'altro alcuni nostri satelliti spediti fuori dall'orbita del sistema solare hanno lo scopo di trasmettere gli elementi fondamentali della storia dell'uomo in sistemi di universi diversi dal nostro. Però prima che essi raggiungano il loro scopo saranno trascorsi centottantamila anni, per cui le informazioni che colà arriveranno sulla storia dell'uomo saranno notevolmente superate.

Intervento:

Il Libro delle Tre Risposte potrebbe essere considerato uno dei monumenti spaziali?

Oberto:

No. Il monumento spaziale è una realtà molto più grande, esso rappresenta una civiltà intera. Conoscere il numero telefonico non significa avere le conoscenze di chi ti risponderà al telefono.

Intervento:

Il Libro delle Tre Risposte potrebbe essere una chiave d'accesso?

Oberto:

Potrebbe essere una chiave d'accesso relativamente agli annunciatori. Da essi poi arriveranno le successive informazioni.

Intervento:

E' possibile accedere a questi monumenti attraverso sogni o sdoppiamento?

Oberto:

Essi non sono permeabili allo sdoppiamento a meno che alcune stanze non siano appositamente predisposte per essere contattate attraverso queste tecniche.

MONUMENTI SPAZIALI E LIVELLI DI COSCIENZA

Intervento:

Tu hai già visto alcuni di questi monumenti?

Oberto:

Sì. Solitamente sono divisi in stanze alle quali si può accedere in base a livelli diversi di conoscenze. Essendo stanze che devono trasmettere conoscenze non hanno particolari difese protettive e non rappresentano quindi dei pericoli per coloro che entrano in esse. Il fine di questi monumenti è quello di manifestarsi a chi è in grado di capirli, di vederli, di percepirli.

L'INDIFFERENZA

Intervento:

Suppongo che occorra avvicinarsi con indifferenza a queste particolari opere d'arte. Come è possibile acquisire l'indifferenza? Attraverso l'esercizio, la crescita, l'ampliamento della conoscenza? Come ci si allena per diventare indifferenti?

Oberto:

Partecipando alla vita e riuscendo a non esserne coinvolti è un accenno a questo tipo di indifferenza. Occorre cioè vivere pienamente senza reagire in maniera strampalata alle forze che si incontrano. Essere indifferenti significa partecipare all'azione senza che essa ti bagni. Hai il piacere di stare in mare, però non ne vieni minimamente bagnato.

Intervento:

Introduci la famosa regola di non essere legati al frutto dell'azione?

Oberto:

Non essere legati non significa però non partecipare.

Intervento:

Come è possibile arrivare all'indifferenza? E' la mente che si apre a conoscenze nuove?

Oberto:

Dovremmo avere una mente costantemente rinnovata. A questo punto verrebbe meno il pericolo della noia. L'allenamento possibile consiste nell'applicare le doti della pazienza, della tolleranza, della voglia di ascoltare, dell'autoeducazione che permettono di superare quei mille aspetti riconducibili in fondo alla pigrizia.

Intervento:

L'indifferenza comporta anche sull'altro piatto della bilancia un carattere forte, che possiamo giudicare duro?

Oberto:

Sì, un carattere che non teme un giudizio.

SAPERSI STUPIRE

Intervento:

Tu hai detto che lo stupore è una forza. Lo stupore può convivere con l'indifferenza?

Oberto:

Lo stupore può certamente convivere con l'indifferenza. L'indifferenza implica la scelta di non raccogliere volutamente il frutto dell'azione. Si tratta di una rinuncia attiva, di un atto di volontà. Maggiore è il livello di indifferenza, maggiore deve essere la quantità impiegata di libero arbitrio, di scelta consapevole. Il sapersi stupire, il saper partecipare al bello, è un approfondimento della conoscenza. La partecipazione a realtà che ci stupiscono, che ci affascinano, che ci toccano nel profondo, è altamente significativa.

Una qualunque espressione artistica, con gli sforzi talora immani ad essa connessi, ha proprio lo scopo di produrre nell'intimo dell'uomo una reazione positiva, in modo da preparare all'indifferenza della quale stiamo parlando.

Intervento:

La vita di S. Francesco può essere l'esempio di un uomo che ha raggiunto l'indifferenza?

Oberto:

Per alcuni aspetti si, certamente, anche se, essendo la sua vita raccontata da altre persone, diventa difficile considerare in modo attendibile ciò che poteva o meno provare.

Intervento:

L'indifferenza può essere umana o è solo divina?

Oberto:

L'indifferenza è una conquista umana.

COSTRUZIONE DI MONUMENTI SOTTILI

Intervento:

Nell'83 hai creato ad Ogni Dove un monumento sottile. Allora avevi detto che era un monumento di cui non avresti parlato perché si trattava di conoscenze riservate.

Oberto:

Quella piccola cosa rappresentava la base per la costruzione di successivi monumenti. In viaggio, in Portogallo ad esempio, abbiamo costruito un piccolo monumento utilizzando la sostanza-non sostanza. Riguardava un manufatto di alcune centinaia di metri e si trattava di un punto relativo a quel famoso cerchio magico che stavamo costruendo in Europa, base per la preparazione e proiezione futura di un vero monumento spaziale.

Intervento:

Le Linee ovali hanno qualche attinenza con questi monumenti?

Oberto:

Sì, certamente.

Intervento:

Le Linee sincroniche attraversano e contattano questi monumenti?

Oberto:

Essi nella loro orbita possono avere come punti di riferimento le Linee sincroniche.

MONUMENTI SPAZIALI E PROGRAMMAZIONE DELLE NASCITE

Intervento:

E' possibile attraverso questi monumenti programmare le nascite?

Oberto:

Questi monumenti non hanno il compito di programmare delle reincarnazioni. Parliamo di monumenti, non di navi spaziali che portano la vita; sono navi che portano conoscenze, informazioni. Essi non portano con sé i loro costruttori che invece percorreranno la loro strada nelle forme più adatte.

MONUMENTI DEGLI ANTICHI EGIZI

Intervento:

Il Libro dei Morti egizio è una briciola rispetto al monumento costruito dagli Egizi oppure ne rappresenta una parte grande e significativa?

Oberto:

E' una parte molto piccola.

Intervento:

Hai detto che questo monumento egizio passa ogni mille anni.

Oberto:

Sì, transita circa ogni mille anni, dagli ottocento ai mille anni.

Intervento:

Vi è la possibilità che transiti nei prossimi secoli?

Oberto:

Non so, dovrei controllare le tavole apposite.

MONUMENTI DI ALTRI POPOLI DELL'UNIVERSO

Intervento:

Popoli di altre galassie possono avere fatto monumenti simili a quelli umani? Questi monumenti sono per noi comprensibili o completamente inutilizzabili?

Oberto:

Sì, anche altri popoli nello spazio hanno costruito monumenti simili. La loro interpretazione è comunque molto problematica in quanto è già molto difficile interpretare quelli formati dalla mente della razza dell'uomo. Esistono dei monumenti non umani che vagano con il loro programma tra i pianeti che ospitano la vita. Quando passano il loro messaggio è il più delle volte incomprensibile proprio perché è molto difficile avere una stessa chiave di lettura, trattandosi di conoscenze che sono al di fuori dell'uomo.

MONUMENTI SPAZIALI E MENTE DI RAZZA

Intervento:

Che differenza esiste tra un monumento spaziale e una mente di razza?

Oberto:

Il monumento spaziale fornisce delle informazioni selezionate. Se è un'opera d'arte porta degli aspetti che hanno una concomitanza tra loro, una storia, una linea. In questi monumenti vengono selezionati gli aspetti più alti e belli di una civiltà.

Intervento:

Per il mago dovrebbe allora essere più comodo trovare informazioni nel monumento spaziale.

Oberto:

Si tratta di due realtà diverse. Innanzi tutto la mente di razza è sempre disponibile, invece il monumento spaziale è raramente avvicinabile in quanto ha i suoi passaggi ed i suoi ritmi. La mente di razza ti offre una serie di informazioni, il monumento spaziale ti dona delle opere d'arte, una realtà che è quindi più ampia e complessa.

MONUMENTI SPAZIALI E ARTE DI POPOLO

Intervento:

Da chi vengono costruiti questi monumenti? Dai maghi o dal popolo?

Oberto:

Si tratta di un'opera d'arte che non può essere creata da una sola persona, proprio per la complessità e la durata del lavoro. Per la loro costruzione viene quindi richiesta un'arte di popolo e solo un popolo che possa avere sufficienti conoscenze è in grado di formare una realtà di questo genere. Per fare un esempio provate a pensare alla costruzione delle chiese in passato. Una volta, infatti, per costruire alcune chiese sono occorsi centinaia di anni, si sono alternati costruttori, decine di artisti, i quali hanno però saputo mantenere la stessa linea, un tutt'uno, dove le arti di ciascuno si completavano a vicenda. Un monumento è una realtà che si è formata nel tempo. In un monumento possono esserci dei quadri, delle sculture, dei mosaici, delle opere architettoniche che, però, seguono una linea comune, che racchiudono in forma armoniosa il tutto.

Intervento:

Possiamo parlare di museo?

Oberto:

Preferirei parlare di monumenti. Le opere che sono contenute in un museo sono state pensate per convivere insieme. Invece le opere contenute all'interno di una cattedrale, di un grande monumento sono pensate in funzione dell'insieme. La differenza quindi è notevolissima. Una qualunque opera tolta da un monumento spaziale svilisce l'insieme, mentre una qualunque opera tolta da un museo non porta sostanziali cambiamenti al museo stesso.

MONUMENTI DEL POPOLO EBRAICO

Intervento:

Ti risulta che il popolo ebraico, che ha millenni di storia dietro di sé, abbia già costruito simili monumenti?

Oberto:

Esistono dei popoli i quali in certi momenti della loro storia hanno cominciato a costruire dei monumenti che viaggiano per lo spazio, secondo orbite spesso non calcolate con sufficiente precisione, oppure anche secondo orbite casuali.

Ci sono quindi molti monumenti incompleti ed alcuni di essi non sono neppure stati lanciati nello spazio. Altri sono stati appena abbozzati od iniziati; altri ancora hanno solo una vaga idea di progetto: Per alcuni, poi, la costruzione è stata ripresa a distanza di millenni. Circa milleottocento anni fa il popolo ebraico ha cominciato a costruire un monumento di questo genere che, penso, non sia mai stato lanciato, forse perché nel frattempo sono cambiate troppe realtà.

Intervento:

I Templari hanno costruito qualcosa di questo tipo?

Oberto:

Nella storia dell'uomo sono stati costruiti tanti piccoli monumenti; adesso sto parlando di quaranta monumenti, quelli più importanti.

MONUMENTI SPAZIALI ED ENERGIE IMPIEGATE

Intervento:

Quindi per mandare un monumento nello spazio non sono sufficienti piccoli gruppi, ma occorre un intero popolo.

Oberto:

Dal punto di vista magico non è difficile costruire un monumento spaziale.

L'aspetto complesso è relativo al fatto che l'energia utilizzata per la costruzione non potrà più venire adoperata.

Intervento:

Alcuni popoli hanno costruito più monumenti?

Oberto:

Sì. In queste costruzioni viene racchiusa la concezione del mondo, la filosofia, l'arte di una intera civiltà.

Intervento:

Quindi le piramidi hanno dei collegamenti coi monumenti spaziali?

Oberto:

Le piramidi sono servite per moltissimi usi. Sono servite in particolare come massa proprio per questi lavori. Rappresentavano punti di riferimento secondo una particolare concezione.

Intervento:

Il mondo vegetale potrebbe essere piattaforma di lancio di uno di questi monumenti?

Oberto:

Come già sapete le creature del mondo vegetale mandano dei segnali direttamente nello spazio in corrispondenza dei solstizi.

Intervento:

Come è sorta questa idea di lanciare queste costruzioni nello spazio?

Oberto:

Essa è sorta quando si è cominciato a trattare la sostanza-non sostanza, conoscere le Linee sincroniche, le Linee ovali, ad indagare sull'uso della gestione del pensiero che poi poteva prendere una forma solida. Inizialmente sono stati fatti diversi tentativi.

UTILIZZO DELLA SOSTANZA-NON SOSTANZA

Intervento:

Penso che comunque non sia facile plasmare la sostanza-non sostanza.

Oberto:

Non è certamente facile gestirla ed adoperarla. Ci vuole del tempo per accumularla. Se viene adoperata non è più possibile utilizzarla diversamente perché rimane instabile. Così come alcune civiltà si sono formate sulle materie prime o su piccoli manufatti da usare come ad esempio la pietra o il mattone, allo stesso modo sul piano sottile si utilizza questa sostanza-non sostanza infinitamente malleabile e poi non più modificabile.

L'OBOLO PER I MONUMENTI SPAZIALI

Intervento:

A che cosa serve l'obolo?

Oberto:

Serve per coprire ciò che spendono i vari annunciatori. E' un modo anche per testimoniare un ringraziamento per quanto viene concesso di vedere o sapere, oppure anche per contribuire a formare altri particolari che sono già di per sé programmati. Non si può parlare di restauro in quanto non vi è un sostanziale consumo di energia.

Intervento:

E' possibile per una civiltà, per un popolo nuovo, accedere ad uno di questi monumenti spaziali già costruito, ampliandolo e completandolo poi?

Oberto:

Solo se esiste una reale attinenza tra questi due popoli, tra queste due civiltà, è possibile compiere un'operazione del genere. Alcuni monumenti sono infatti compatibili con individui, gruppi, che abbiano comunque un'attinenza con essi. Un aspetto interessante è quello di aggiungere spessore temporale al tutto. In alcuni casi il fine sarebbe stato quello di riuscire a formare una specie di "puzzle" in modo tale che alcuni di questi monumenti fossero tra loro assemblabili così da formarne uno ancora più grande alla civiltà dell'uomo.

Intervento:

Il popolo di Damanhur ha delle compatibilità con alcuni di questi monumenti?

Oberto:

Certamente!

Intervento:

I piccoli monumenti che hai costruito potranno un giorno essere lanciati?

Oberto:

Non è un problema lanciare questi monumenti in quanto essi non sono assoggettati alla forza di gravità. Esiste se mai il problema di trattenere ed avere un punto di riferimento per gli annunciatori. Attualmente ci sono due di questi punti -uno a Vienna ed uno in Portogallo- che servono anche per avere delle misure e delle risposte ai movimenti degli annunciatori.

CONTATTO CON GLI ANNUNCIATORI

Intervento:

In che modo è possibile captare i segnali degli annunciatori?

Oberto:

E' possibile captarli in varie forme.

Esistono dei segnali che vengono confusi come "ufo" e che invece sono quelli degli annunciatori. In alcuni casi certi segnali sono mandati dagli stessi uomini in momenti diversi del tempo.

Intervento:

Quale tipo di risposta può arrivare da parte dell'uomo verso questi monumenti spaziali?

Oberto:

Può essere un segnale-risposta per comunicare che qualcuno sul pianeta ha compreso il messaggio mandato. In questo caso il monumento può passare e farsi riconoscere, altrimenti potrebbe transitare "oltre" senza farsi riconoscere. Provate infatti ad immaginare un monumento che sia passato vicino al pianeta durante l'età della pietra: il suo messaggio non sarebbe stato certamente compreso. Se fosse passato mille anni dopo invece il suo messaggio avrebbe avuto qualche possibilità di essere riconosciuto.

IL BELLO E IL RITUALE

Intervento:

Perché questi monumenti sono così difficilmente contattabili?

Oberto:

Perché il bello presuppone un rituale, presuppone un apprezzamento, un gradimento di sé. Nell'antichità per vedere monumenti famosi le persone percorrevano centinaia e migliaia di chilometri impiegando settimane o mesi. Succedeva questo proprio perché esisteva l'idea del bello.

Intervento:

Questo spiega perché i Romani andavano a Roma, gli Arabi vanno alla Mecca, gli Ebrei a Gerusalemme.

Oberto:

Vanno in questi luoghi perché in essi trovano il fulcro della loro civiltà, della loro religione.

Intervento:

Come dev'essere la risonanza di "conoscenza" che deve percepire l'annunciatore?

Oberto:

Deve capire se la persona o il popolo sono degni del monumento che sta arrivando. In caso negativo la porta non si apre.

Intervento:

Esistono oltre ai monumenti altre forme che possono essere lanciate?

MONUMENTI SPAZIALI E CIVILTÀ UMANA

Oberto:

Il monumento è già di per sé una realtà completa. In queste costruzioni spaziali sono racchiusi tutti gli ideali che la civiltà umana ha saputo immaginare e realizzare, anche in base al fatto che la fantasia è il motore dell'uomo. Per una civiltà la conoscenza scientifica sarà associata al bello, mentre per un'altra civiltà il bello sarà relativo a forme diverse di conoscenza o di arte. Come già ho detto sempre questi monumenti non sono musei in quanto raccolgono opere d'arte o di conoscenza tra loro compatibili. L'insieme di questi oggetti deve creare una realtà unica, una cattedrale. In una cattedrale vengono racchiuse conoscenze scientifiche, matematiche, di architettura, i rapporti con i colori, i giochi di luce, ecc. ecc.

Intervento:

I tuoi quadri nel futuro potranno diventare un monumento?

Oberto:

Non lo so. Speriamo non finiscano in un museo.

Intervento:

L'accumulo di sostanza-non sostanza che dovrebbe avvenire in questi giorni potrebbe servire come base per la costruzione di un monumento spaziale?

Oberto:

Questo accumulo corrisponderebbe ad un centesimo dell'energia necessaria.

Intervento:

Questi monumenti possono essere costruiti anche a scopo offensivo contro il nemico

Oberto:

Un monumento, una cattedrale, non è una cannoniera. Racchiudendo in sé i concetti legati alla fantasia esso è antitetico al nemico; una realtà per lui molto repellente. Da un altro punto di vista si tratta di una cannoniera che non spara colpi, ma "puzza da morire".

Intervento:

I capi d'opera potrebbero essere modelli per questi monumenti?

Oberto:

Potrebbero essere i modelli. Per creare una costruzione del genere hai bisogno di una complessità sufficiente di elementi; nell'insieme avrai bisogno di bozzetti e di prove: Un capo d'opra potrebbe essere un elemento, un punto di riferimento importante dal quale partire per realizzare un lavoro del genere. Preferirei parlare di un calco, di una copia, per poi creare l'opera.

MONUMENTI SPAZIALI E POPOLO DI DAMANHUR

Intervento:

A che punto siamo come popolo di Damanhur per riuscire a costruire un monumento di questo tipo?

Oberto:

Siamo al piede posteriore sinistro di un comodino.

Completeremo altri monumenti oppure ne costruiremo dei nostri. L'arte di popolo è la copia materiale di ciò che faremo, dai capi d'opera all'attività sacra, ecc. ecc. Quando potremo permetterci di spendere una quantità così considerevole di energia costruiremo un monumento di questo tipo. Poi attraverso una condizione di reincarnazione programmata altri dello stesso popolo proseguiranno nell'opera. Nel momento in cui anche voi attraverso vari sprazzi nella vostra memoria avrete conoscenza di ciò che avete fatto in passato, allora prenderemo quel piede posteriore e lo attaccheremo al comodino che si trova in una stanza che fa parte di un monumento.

MONUMENTI DI SPECIE SCOMPARSE

Intervento:

Ma allora questi monumenti a cosa servono?

Oberto:

Non sono monumenti che servano a qualcosa, sono opere d'arte. Nella storia dell'uomo è già successo un paio di volte di incontrare monumenti di specie scomparse, anche non umane. Questi monumenti sono sopravvissuti anche se sono stati ritrovati molto consumati. Sono opere di specie scomparse, dalle quali rimangono tracce solo in questi lavori.

Intervento:

Questi monumenti sono leggibili?

Oberto:

La lettura è molto difficile sia per la conversazione degli stessi, sia per la difficoltà di codice. E' come se si trovasse una ciotola lavorata su Marte, dove non esiste nessuna traccia di civiltà. Questo reperto ti comunica che esisteva un qualcosa di lontano e alieno da non potere in nessuna maniera essere riconducibile ad una delle specie umane.

Se questi monumenti sono consumati significa che hanno un'età immensa, forse di miliardi di anni.

MONUMENTI E OPERA D'ARTE

Intervento:

Vorrei conoscere lo scopo preciso per cui esistono questi monumenti.

Oberto:

Si tratta di opere d'arte, come ho già detto. Tutte le civiltà vere sono arrivate alla conclusione che fosse necessario ad un certo punto costruire questi monumenti. Non esistono finalità specifiche in quanto si tratta di cosa artistica. Il monumento se è tale è totalmente indifferente a chi lo percepisce, proprio perché la sua funzione è quella di esistere in quanto è un'opera d'arte. Anche se è indifferente rispetto a chi lo percepisce, la sua esistenza implica la fruizione di un percepiente. Il costruttore è troppo nobile per potersi interessare di chi usufruirà di questo monumento; per questo motivo si preoccupa di mandare degli annunciatori che anticipino l'opera.

MONUMENTI SPAZIALI E DIVINITÀ

Intervento:

Nei confronti della divinità che funzione hanno questi monumenti?

Oberto:

Le divinità ne godono moltissimo in quanto l'espressione degli aspetti artistici per quanto riguarda le civiltà ad alto livello spesso si lega al divino. I monumenti il più delle volte celebrano realtà dove l'aspetto divino rappresenta una componente molto importante.

Intervento:

L'importanza di questi monumenti da che cosa dipende?

Oberto:

Dalla bellezza che il fruitore ne trae da essi.

Intervento:

E' collegata all'importanza del popolo stesso?

Oberto:

Può esserci un popolo molto piccolo che realizza monumenti grandi.

Intervento:

Esiste un monumento più bello dell'altro?

Oberto:

La bellezza è in relazione alla levatura artistica del fruitore. Un'opera d'arte, per se stessa, rimane tale sia che venga vista da un gatto o da un uomo. Se il fruitore è degno dell'opera, quest'opera ha il significato di bello. La differenza tra un'opera d'arte ed un oggetto qualunque è data dal fatto che l'opera d'arte esiste anche se non viene osservata, mentre un oggetto qualsiasi può non esistere se non viene osservato.

ARCHETIPI E MONUMENTI SPAZIALI

Intervento:

Questi monumenti contengono degli archetipi?

Oberto:

Sono delle cattedrali, contengono delle opere d'arte, dei capi d'opera, contengono i riferimenti fondamentali agli archetipi delle civiltà che li hanno costruiti. Parlo di archetipi soprattutto dal punto di vista artistico.

Intervento:

Chi ha creato questi monumenti avrà avuto una motivazione intima.

Oberto:

Un artista crea un'opera d'arte quando ha delle specifiche motivazioni. L'artista sentirà che è giunto il momento per realizzare un'opera d'arte, oppure all'interno di una civiltà organizzata nasceranno motivazioni archetipiche. Per ciascuno perciò la motivazione è diversa.

Può essere un bisogno, un anelito, un messaggio, un segnale, oppure nulla di tutto questo; può essere l'occasione per occupare il tempo e mostrare a se stessi la propria forza, la propria ricchezza, la propria potenza e celebrarsi o autocelebrarsi. La motivazione artistica può essere data dal riconoscimento nei confronti della divinità.

Potrà trattarsi di una forma di preghiera, di un omaggio all'alto, all'altro universo, alle altre specie. Uno sforzo così grande necessita senza dubbio di motivazioni colorate con una caratteristica precipua di quella civiltà.

BELLO E SPIRITUALITÀ

Intervento:

Può esistere il bello staccato dallo spirituale?

Oberto:

Lo spirituale può essere visto in maniera diversa da parte di ciascuno. Dipende molto dal valore che diamo a questa parola

Intervento:

Possiamo considerare questi monumenti come intensificatori di vita?

Oberto:

Sì, come intensificatori o celebratori di vita.

Intervento:

I Romani non avevano un sentimento molto alto del divino, però hanno creato delle opere d'arte splendide.

Oberto:

Possono esserci tendenze molto diverse tra loro che hanno in comune l'idea di celebrare qualcosa.

Intervento:

Il monumento spaziale in arrivo quale civiltà ha annunciato?

Oberto:

Si tratta di un monumento atlantideo. I monumenti spaziali arricchiscono moltissimo dal punto di vista dell'arte.

POPOLO DI DAMANHUR E RINNOVAMENTO

Intervento:

Prima hai detto che il tema della morte è stato un'idea centrale per gli Egizi. Per il popolo di Damanhur quale elemento fondamentale intravedi per la sua civiltà?

Oberto:

La capacità di trasformazione, di cambiare. Però occorre sempre la presenza di un mago che abbia delle conoscenze magiche per potere far questo.

MONUMENTO ATLANTIDEO

Intervento:

Abbiamo risposto al monumento che è in arrivo fra due anni e del quale il primo ed il secondo annunciatore si sono già presentati?

Oberto:

Certamente. Abbiamo risposto. Sarebbe assurdo perdere un'occasione d'arte.

Intervento:

Ciascuno di noi sarà in grado di accedere a questo tipo di monumento?

Oberto:

Spero che questo sia possibile attraverso l'uso delle sfere.

